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◗ PORTOGRUARO

La riapertura del Punto nascita a
Portogruaro è confermata per lu-
nedì 29 maggio alle ore 11.30. Lo
ha ribadito ieri mattina il diretto-
re generale dell’Usl 4 Carlo Bra-
mezza che ha convocato una
conferenza stampa dopo le di-
missioni dall’unità operativa di
Ginecologia di Portogruaro
dell’ormai ex primario Vincenzo
Cara. Bramezza ha anche an-
nunciato la fusione tra le unità
operative di Ostetricia di San Do-
nà e di Portogruaro, che avrà co-
me primario "totale" Antonino
Di Lazzaro, attualemnte a cpo
del Punto nascita di San Donà.

Ma il reparto di Portogruaro
aprirà i battenti in classe 2 cioè
non potranno avvenire parti ce-
sari. Il direttore sanitario
dell’Usl 4Maria Grazia Carraro
ha giustificato la scelta di riparti-
re da un gradino più basso speci-
ficando che la riapertura presu-
me un passaggio per gradi. In-
tanto dal 29 maggio non potran-
no essere eseguiti i parti con il si-
stema cesareo e già qui si sta sca-
tenando la reazione (inviperita)
del mondo politico. Con l’unifi-
cazione delle unità operative al-
cuni professionisti impiegati a
San Donà a turno lavoreranno
anche a Portogruaro. Sui nume-
ri Bramezza e le altre figure
dell’azienda sanitaria intervenu-
te hanno giocato in difesa. Non
li hanno forniti. Bramezza ha
speso parole di fuoco per l’ex pri-
mario Vincenzo Cara. «Quando
ho letto la lettera delle sue dimis-
sioni ho pensato a Schettino»,
ha detto, «provo grande amarez-
za personale. Non faccio polemi-
che, io guardo avanti. Avviere-
mo un’azione risarcitoria con-
tro Cara. Mi auguro che tante
mamme vengano a partorire a
Portogruaro. Siamo una grande
squadra e Di Lazzaro farà un
grande lavoro. Io mantengo le
promesse e non accetto la gogna
mediatica, specie sui social. Pre-
senterò querele. La verità è che
la nostra coesione dà fastidio».
Interpellato sulle critiche espres-
se da Bramezza, Vincenzo Cara
ha così replicato. «Io non sono
Schettino, non c’era nessuna na-
ve da affondare. Dovevano raf-
forzare il reparto, e non lo han-
no fatto. Questa è la sacrosanta
verità».

Numerose sono state le rea-
zioni, da parte de mondo politi-

co. La brutta vicenda del Punto
nascita ha raggiunto il Parla-
mento. «è in atto una congiura
da parte della Regione Veneto»,
attacca il deputato di Fare!, Ema-
nuele Prataviera, «per indeboli-
re l’ospedale di Portogruaro. La

congiura consiste nell’aver an-
nunciato la riapertura senza da-
re gli strumenti necessari. Far
scomparire l’ospedale sarà più
facile».

Il deputato del Pd Sara Moret-
to sostiene che le dimissioni di

Cara sono «la conseguenza del
fallimento del progetto di rilan-
cio del Punto nascita. Il declassa-
mento del presidio è l’ammissio-
ne di questa sconfitta. La riaper-
tura è di facciata. Si trovino i re-
sponsabili, i cittadini sono stan-

chi di essere presi on giro». Ama-
ra anche la deputato del Movi-
mento 5 Stelle Arianna Spessot-
to. «Il dottor Cara non è stato
messo nelle condizioni di far
funzionare il reparto, perché
avrebbe dato fastidio a qualcu-

no». I consiglieri regionali del Pd
Zottis e Pigozzo ritirano per la
giacchetta il Governatore. «Zaia
faccia chiarezza sui tempi e le
modalità di riapertura del Punto
nascita».
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◗ JESOLO

Un manager per il rilancio del
commercio. Il Comune vuole
affidarsi a un professionista del
settore per uscire dalla crisi che
ha colpito anche una realtà co-
me il lido in questi ultimi anni.
Negozi sfitti, turn over conti-
nuo, i turisti che non spendono
più come una volta e scelgono
una vacanza all’osso chiusi in
albergo dove trovano pratica-
mente tutto. Sono aspetti da va-
lutare per un rilancio futuro.

L’annuncio del sindaco Vale-
rio Zoggia è avvenuto durante
l’incontro con i cittadini e il co-

mitato “Villaggio Pineta” al Par-
co “Camping Capraro”. Zoggia
ha parlato dei risultati della sua
amministrazione e poi ha toc-
cato questo aspetto del com-
mercio. Tra i tanti punti del
programma per i prossimi cin-
que anni, ha affrontato la diffi-
cile situazione in cui vive il
commercio a Jesolo. «Da ormai
diversi anni il commercio nella
nostra città vive una condizio-
ne di difficoltà», ha evidenziato
Zoggia, «su questa situazione
ha pesato la grave crisi econo-
mica, ma anche la forte concor-
renza dei centri commerciali,
degli outlet e del commercio

elettronico. Questo importante
settore dell’economia jesolana,
che dà lavoro a moltissime fa-
miglie, necessita di un rilancio
e di una prospettiva».

«È proprio per dare risposta
a queste urgenze, non più af-
frontabili con vecchi criteri»,
ha proseguito Zoggia, «che na-
sce il bisogno di una proposta
di alta qualità. Per questo oc-
corre rivolgersi a una professio-
nalità altamente specializzata e
di esperienza internazionale.
Da qui si sviluppa la nostra pro-
posta di individuare un mana-
ger che risponda a questi requi-
siti. Un lavoro da portare avanti

di intesa con le associazioni di
categoria che vivono questo
territorio e che deve poi trovare
sintesi in proposte concrete e
percorribili».

«È un’idea in cui crediamo
fermamente», ha concluso,
«siamo convinti che Jesolo pos-
sa giocare una partita impor-
tante grazie a un’imprenditoria
che, malgrado le difficoltà, ha
dimostrato di saper resistere e
ha ancora voglia di mettersi in
gioco per migliorare».

L’identikit è tracciato. Il sin-
daco ha individuato un perso-
naggio internazionale che ha ri-
lanciato diverse realtà in Italia
e all’estero e sul quale ha man-
tenuto il massimo riserbo. In-
terverrà prima alle estremità
del lido, poi sull’isola pedonale
che potrebbe essere parzial-
mente coperta.

Giovanni Cagnassi

La conferenza stampa nella sede dell’Usl 4 a San Donà con i dirigenti e il dg Carlo Bramezza (foto Tommasella)
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Fuoco incrociato contro la dire-
zione ospedaliera, sindacati e
comitati all’attacco. C’è un de-
stinatario, in particolare: Carlo
Bramezza. Si invoca la sospen-
sione della riapertura del Pun-
to nascita e qualcuno vuole cac-
ciare tutti i dirigenti. Infine si
teme per la chiusura definitiva
non solo del Punto nascita ma
dell’intero ospedale di Porto-
gruaro.

Marco Busato, segretario di
Funzione Pubblica Cgil Sanità
e Igor Perhavec, segretario Fp
Cgil Medici, chiedono al diret-
tore generale dell’Uls 4 di fare

chiarezza, immediatamente.
«Le dimissioni di Cara dovute
alla scarsa sicurezza per pazien-
ti, medici e lavoratori confer-
mano le perplessità maturate
dalla Cgil, data la scarsità di
personale. Il quadro paventato
da Cara mette a rischio sia i
bambini che le partorienti e
quindi danno il segno di una sa-
lute non garantita nelle attuali
condizioni. Va chiarito inol-
tre», aggiungono i sindacalisti
ponendo l’accento su un aspet-
to non secondario, «se è possi-
bile garantire condizioni di sa-
lute accettabili, e a quali costi.
Mantenere il Punto nascita
non può divenire una scelta po-

litica. Chiediamo la convoca-
zione di un tavolo di confronto.
Non si possono unire le unità
operative di San Donà e Porto-
gruaro senza coinvolgere il sin-
dacato e senza prendere in con-
siderazione le inevitabili rica-
dute sul personale».

Il comitato Pro Pediatria, che
ha vinto la battaglia per la sal-
vezza di Pediatria, si esprime
rammaricandosi delle dimis-
sioni di Cara. «Perdiamo», dice
Mirco Cusan, «un professioni-
sta esemplare. Prima di riaprire
il Punto nascita bisogna garan-
tire la sicurezza».

Il comitato “Salute Bene Pri-
mario” non ha ancora adottato

una posizione. «Attendiamo
chiarimenti». «Zaia deve adot-
tare i necessari provvedimenti
contro i responsabili dell’Usl
4», dice infine Diego Querin,
del comitato “I Fiocchi sopra le
gru”, «del tutto inadeguati. Co-
me pensano di risolvere in po-

co tempo un problema ce si tra-
scina da due anni? Con Cara
Portogruaro perde un nome di
grande richiamo. Il reparto
avrebbe dato fastidio. Si comin-
cerà dal Punto nascita e poi si
chiuderà l’ospedale, noi temia-
mo questo».  (r.p.)

jesolo

«Commercio, serve unmanager»
La ricetta del sindaco Zoggia per rilanciare un settore in difficoltà

Il Punto nascita apriràma declassato
Ammessi solo parti naturali. Annunciata la fusione con San Donà. Bramezza (Usl 4) al primario Cara: «Sei come Schettino»

Vincenzo Cara, il primario di Ostetricia di Portoguaro che si è dimesso

le reazioni

LaCgil: garantire la sicurezza
I comitati: dimissioni da capire
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Il diritto degli anziani alle cure
in una serata di Sinistra per Jeso-
lo al Pala Arrex domani alle
20.30. Il candidato Rodolfo Mu-
rador parlerà della casa di ripo-
so per la persone non autosuffi-
cienti.

«La normativa vigente», spie-
ga, «prevede obblighi a carico
dei Comuni, attraverso i servizi
sociali e delle Regioni, attraver-
so il servizio sanitario. Da
un’analisi del sito web del Co-
mune, è verosimile affermare
che non esista, o non sia eviden-
te, un regolamento che stabili-

sce i criteri per la valutazione
delle condizioni economiche
per l’accesso alle prestazioni so-
ciali agevolate. È fondamentale,
perché regola economicamente
l’accesso alle prestazioni sociali
agevolate e serve per regolare le
prestazioni socio-sanitarie sog-
gette all’obbligo di comparteci-
pazione. I tribunali fino alla Cas-
sazione confermano che per i
soggetti per i quali si renda ne-
cessario il ricovero stabile in
strutture residenziali, il Comu-
ne nel quale hanno la residenza
prima del ricovero, assume gli
obblighi dell’eventuale integra-
zione economica».  (g.ca.)

elezioni a jesolo

Incontro conMurador
sui diritti degli anziani

PORTOGRUARO. La giunta si congratula con Carlo Bramezza per
come è stato risolto in breve tempo il caso delle dimissioni di
Vincenzo Cara e dà il benvenuto al nuovo primario Antonino Di
Lazzaro. La minoranza è indignata per il declassamento de facto del
Punto nascita. I punti di vista sono molto diversi. «Apprendiamo con
soddisfazione», riferiscono dall’amministrazione, «della celere
sostituzione di Cara con Antonio Di Lazzaro che reggerà il reparto a
scavalco con San Donà. Siamo certi che, come più volte promesso e
ribadito da Zaia, il Punto nascita venga riaperto alla data fissata. Si
rribadisce con fermezza che debba essere sostenuto e mantenuto in
tutti i suoi reparti il nosocomio di Portogruaro, che garantisce
l’adeguata sicurezza sanitaria a tutti i cittadini. Anche quelli del
Friuli». I toni del consigliere di minoranza Vittoria Pizzolitto non
sono così trionfalistici. «A pochi giorni dall’inaugurazione di un
reparto che era stato chiuso il 7 agosto 2015 per mancanza di medici,
giungono le dimissioni del primario. Il Punto nascita di Portogruaro,
così come quello di San Donà, è stato inserito nella Classe 3», ricorda
il consigliere, «con Deliberazione della Giunta Regionale 2238 del 23
dicembre 2016. Luca Zaia doveva occuparsi prima del Punto Nascite
di Portogruaro ed impedirne la chiusura. Ora temiamo lo
svuotamento dell’ospedale di Portogruaro». (r.p.)

La giunta: Grazie per la veloce soluzione
Minoranza all’attacco: Zaia deve chiarire

»
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